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Rischio di attacchi per il 7 ottobre
La stretta sui 200 centri ebraici
EffettoRegno Unito:massima sorveglianzaper possibili azioni violente
a due anni dall’assalto di Hamas. La minaccia lupi solitari e i timori Ue

Erica Orsini

Londra Sarebbe stata la poli-
zia a uccidere per errore
una delle due vittime dell’at-
tacco alla sinagoga di Man-
chester, ferendone un’altra
proprio mentre apriva il fuo-
co sull’autore dell’attentato.
È stato un altro giorno di do-
lore,commozione e polemi-
che, ieri, per il Regno Unito.
Mentre la comunità ebraica
della città britannica com-
memora le sue vittime e si
stringe intorno ai loro fami-
liari, emergono altre notizie
riguardo all’aggressione. Ie-
ri il capo della polizia di
Manchester, Sir Stephen
Watson, ha confermato che
Adrian Daulby, uno dei due
uomini uccisi, è deceduto
per una ferita da arma da
fuoco collegabile soltanto
agli agenti, visto che l’atten-

tatore non ne era in posses-
so. Lo stesso colpo avrebbe
mandato in ospedale anche
un’altra persona, tutt’ora ri-
coverata. Secondo una pri-
ma ricostruzione dei fatti, il
colpo partito da uno degli
agenti avrebbe attraversato
la gamba di uno dei due uo-
mini che difendevano la por-
ta d’ingresso alla sinagoga
per poi entrare nello stoma-
co del secondo, che non è
sopravvissuto. Ulteriori det-
tagli verranno rilasciati in se-
guito non appena si avrà la
relazione completa del pato-
logo dell’Home Office. Ieri
intanto, si è saputo che l’at-
tentatore, anch’egli ucciso
dagli agenti, avrebbe dovu-
to presentarsi in tribunale ,
per rispondere di un’accusa
di aggressione sessuale pre-
sentata negli scorsi mesi
contro di lui. Jihad al-Sha-

mie, 35 anni, era un cittadi-
no britannico di origini siria-
ne che avrebbe lavorato co-
me tutor, insegnante di In-
glese e di programmazione
di computer, ma che risulta-
va iscritto nelle liste di disoc-
cupazione del governo. In
una nota l’intera famiglia ha
preso le distanze da quanto
è accaduto, dicendosi pro-
fondamente scioccata
dall’«odioso gesto» del figlio
ed esprimendo rammarico

e vicinanza nei confronti del-
le vittime. Il padre del terro-
rista, Faraj al-Shamie, ha la-
vorato come chirurgo
d’emergenza per molte orga-
nizzazioni non governative,
incluse la Croce Rossa, in zo-
ne di guerra come il Sudan,
l’Afghanistan e Mali. Secon-
do quanto riportano il Guar-
dian e il Times, avrebbe po-
stato sulla sua pagina Face-
book, messaggi di supporto
all’attacco del 7 ottobre. Nel

pomeriggio di ieri si è tenu-
ta nei pressi della sinagoga
colpita una veglia di preghie-
ra per onorare le vittime
dell’attacco. Il ministro del-
la Giustizia David Lammy,
arrivato sul posto, è stato ac-
colto da boati di protesta ed
è stato fortemente contesta-
to dalla folla. In un’atmosfe-
ra estremamente tesa, il mi-
nistro - tra i primi a denun-
ciare il genocidio di Gaza -
ha preso la parola mentre la

gente gli gridava «vergogna-
ti», «vattene in Palestina e
lasciaci in pace», «hai il san-
gue sulle tue mani» e «hai
permesso che l’odio si dif-
fondesse». Sempre ieri, l’at-
tuale ministro degli Interni
Shabana Mahmud, ha ag-
giunto anche la sua voce al-
la richiesta rivolta agli attivi-
sti organizzatori della mar-
cia di protesta contro la mes-
sa al bando di Palestine Ac-
tion, perché l’iniziativa, pro-
grammata per oggi a Lon-
dra, venga cancellata. «Can-
cellarla significherebbe che
il terrore ha vinto» è stata la
risposta di Defend Our Ju-
ries, il gruppo che guida la
manifestazione. «I nostri so-
stenitori, tra cui ci sono an-
che molti ebrei, vogliono
che la protesta vada avanti»
si legge in un comunicato
diffuso ieri.

Fausto Biloslavo

«La mobilitazione di massa a
favore della causa palestinese può
portare a violenze sporadiche di
frange estreme di casa nostra, ma
un vero e proprio attentato o azio-
ni di terrorismo sarebbero contro-
producenti» spiega al Giornale
un’alta fonte della sicurezza nazio-
nale. L’allerta sugli obiettivi sensi-
bili, però, è massima, a comincia-
re dagli oltre 200 centri ebraici dis-
seminati nel paese.

Per ora, nell’impennata dei cor-
tei di questi giorni, viene ripetuto
lo slogan di Hamas per la Palesti-
na «dal fiume al mare» che cancel-
la lo Stato di Israele. Un esponen-
te palestinese che giovedì pome-
riggio ha preso la parola per arrin-
gare i manifestanti ribadiva la ri-
chiesta «di liberazione per Anan
Yaeesh ingiustamente detenuto».
Il palestinese era il capo di una
presunta cellula a L’Aquila delle
Brigate dei Martiri di Al Aqsa. Dal
26 marzo è iniziato il processo ed i
pro Pal, assieme a centri sociali,
anarchici e Usb, il sindacato di ba-
se, si battono per la sua liberazio-
ne.

Eventuali operativi, veri, di Ha-
mas starebbero ben distanti dalle
manifestazioni pro Pal, come i tre
terroristi arrestati in Germania il
30 ottobre, che avevano armi e
munizioni ed erano pronti a colpi-
re per la festa ebraica dello Yom
Kippur. Abed Al G., Wael F. M. e

Ahmad I. sono finiti in manette a
Berlino. La cellula era in possesso
di mitragliatori Ak-47 e proiettili.
L’ufficio della Procura federale ha
dichiarato che «le armi erano de-
stinate ad essere utilizzate da Ha-
mas per attentati contro istituzio-
ni israeliane o ebraiche in Germa-
nia». Due degli arrestati sono citta-
dini tedeschi e il terzo è nato in
Libano.

«L’effetto emulazione, fotoco-
pia, è sempre un rischio, ma solita-

mente la tipologia dei lupi solitari
non si fanno ispirare da manifesta-
zioni di piazza, bensì da attentati
veri come quello di Manchester. E
dai contatti che riescono ad attiva-
re all'estero» osserva un’altra fon-
te della sicurezza. Il terrorista di
Manchester, che ha accoltellato
un fedele della sinagoga e avreb-
be potuto fare ben peggio, era un
lupo solitario. L’intelligence inter-
na inglese ha lanciato l’allarme
per ulteriori attacchi in vista del 7
ottobre, il secondo anniversario
dell’attacco stragista di Hamas
che ha provocato la tragica guerra
a Gaza. L’attentatore era nato in
Inghilterra, da famiglia siriana, e
il nome sembra tutto un program-
ma: Jihad Al-Shamie. A 35 anni

era stato «potenzialmente influen-
zato dalle operazioni militari a Ga-
za e dalle vittime palestinesi nella
Striscia» secondo l’antiterrori-
smo. L’MI5 sta valutando se innal-
zare il livello di allerta, per il mo-
mento «sostanziale».

Anche il giovane pachistano di
25 anni, Usama Usama, richieden-
te asilo, arrestato il 5 settembre a
Trieste era un «lupo solitario»,
che si stava esaltando sul web co-
me adepto dello Stato islamico.

Non aveva ancora pianificato un
attentato, ma scaricato manuali
del terrore da internet che spiega-
no come mettere insieme un ordi-
gno artigianale. I carabinieri del
Ros lo hanno fermato in tempo
dopo averlo monitorato mentre ri-
lanciava video jihadisti molto
cruenti compresi i filmati degli at-
tentati dell’Isis a Parigi e Bruxel-
les. Il giovane radicalizzato era ar-
rivato in Italia dalla rotta balcani-
ca nel 2023 dichiarandosi mino-
renne.

Quest’anno gli attacchi più san-
guinosi in Occidente, ispirati dal-
la guerra a Gaza, sono avvenuti
negli Stati Uniti. Il primo maggio a
Washington Elias Rodriguez, 30

anni, ossessionato da Hamas, ha
ucciso a sangue freddo, alle spal-
le, due giovani funzionari dell’am-
basciata israeliana. Un mese dopo
un egiziano trapiantato negli Usa
ha trasformato uno spruzzatore
da giardino in artigianale lancia-
fiamme per ammazzare un ultra
ottantenne in Colorado e ferire al-
tre 13 persone, che stavano parte-
cipando ad un presidio per non
dimenticare gli ostaggi israeliani
in mano ad Hamas.

Il Comitato analisi strategica an-
titerrorismo e il Comitato naziona-
le ordine e sicurezza pubblica so-
no gli organismi in Italia, compo-
sti dai vertici delle forze di polizia
e dell’intelligence, che su richie-
sta del ministro dell’Interno ana-
lizzano il rischio. Massima allerta
sugli obiettivi sensibili, che in Ita-
lia sono 29mila, comprese 10mila
infrastrutture critiche. Non solo
sedi diplomatiche e consolari, ma
anche luoghi di culto, come le si-
nagoghe, centri nevralgici per i
servizi essenziali a stazioni e por-
ti, nel mirino dei manifestanti con
lo slogan «blocchiamo tutto». Ol-
tre a centri di interesse anche eco-
nomici e monumenti nazionali.
Solo nella capitale gli obiettivi sen-
sibili sono circa 4mila.
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SCENARI INTERNAZIONALI L’ALLARME SICUREZZA

I VOLTI
Alla guida
del veicolo
c’era Jihad
al Shamie,
35 anni. Le
due vittime:
Melvin Cravitz,
66 anni, e
Adrian Daulby,
53 anni

LE LACRIME
Un mazzo di

fiori bianchi e
una stella di

David
incorniciata
con un’ape,
simbolo di

Manchester,
sono stati

lasciati sul
luogo

dell’attacco
terroristico in

segno di
rispetto verso
le due vittime

La città è
ancora sotto

choc

caso

__

Sinagoghe, luoghi di culto, sedi diplomatiche e consolati
Il Comitato di analisi strategica antiterrorismo: in Italia
29mila obiettivi sensibili, 10mila infrastrutture critiche

Il killer di Manchester? Uno stupratore
Una delle vittime uccisa dalla polizia
Jihad al-Shamie, siriano, era libero su cauzione
Le frasi pro-Hamas del padre: «Viva il 7 ottobre»
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